Comunità di Sant’Egidio 
Comunità Ebraiche di Torino - Casale Monferrato - Vercelli,  Novara, Biella e VCO Città di Torino

NON C’È FUTURO SENZA MEMORIA
Memoria della Shoah a Torino
UNA MARCIA PER RICORDARE

EMANUELE ARTOM GIOVANE EBREO PARTIGIANO TRUCIDATO DAI NAZISTI
Martedì 25 MARZO 2014 – ORE 18 - Stazione di Porta Nuova
Emanuele Artom, giovane partigiano ebreo torinese, venne torturato e ucciso dai nazisti 70 anni fa, nell'aprile 1944, a soli ventinove anni. Commissario politico di una formazione di Giustizia e Libertà nelle Valli Valdesi, fu catturato vicino al Colle Giulian, tra le Valli Pellice e Germanasca proprio il 25 marzo. Riconosciuto come ebreo, fu selvaggiamente picchiato e torturato nella caserma di Airali di Luserna. Condotto alle Carceri Nuove di Torino il 31 marzo, il 7 aprile fu trovato morto nella sua cella per le inenarrabili sevizie subite. Il suo cadavere, sepolto anonimamente in un bosco nei pressi di Stupinigi, non fu mai ritrovato.

Storico, studioso di storia antica e risorgimentale, insegnante presso la Scuola ebraica, antifascista, aveva aderito presto al Partito d'Azione, unendosi alle prime formazioni partigiane all'indomani dell' 8 settembre 1943. Come commissario politico si distingueva per la obiettiva capacità analitica e per la moderazione nell'atteggiamento contro i nemici nella lotta partigiana: in un periodo in cui le sommarie sentenze di morte erano frequenti all'interno delle bande, soleva fare riferimento al detto del Talmud secondo il quale un tribunale che emana una sentenza di morte ogni cento anni è da considerarsi molto severo.

I suoi Diari (Milano, Centro di Documentazione Ebraica Contemporanea 1966, poi in ed. integrale a cura di Guri Schwarz, Torino, Bollati Boringhieri 2008) rappresentano una delle più attendibili e profonde documentazioni della Resistenza italiana.

La Comunità di Sant’Egidio e le Comunità Ebraiche del Piemonte insieme alla Città di Torino fanno memoria di questo efferato delitto compiuto nelle Carceri Nuove della città, simbolo di una persecuzione razzista e antisemita che ha devastato la comunità ebraica torinese e la coscienza civile di una convivenza  plurisecolare con la città. 

Un “pellegrinaggio della memoria” partirà dalla stazione di Porta Nuova, in prossimità della lapide al Binario 17 che ricorda i convogli dei deportati per i campi di sterminio, passerà davanti alla Scuola Ebraica e giungerà in piazzetta Primo Levi, davanti alla Sinagoga. 

Crediamo che la vita e il messaggio di umanità trasmessi da Emanuele Artom siano profondamente attuali, di fronte alla violenza, all'intolleranza, all'ingiustizia diffuse del mondo di oggi.
Interverranno : 
Piero Fassino, sindaco della città di Torino

Rav Alberto Moshe Somekh, Comunità Ebraica di Torino

Daniela Sironi, Comunità di Sant’Egidio

Parteciperanno il Coro della Scuola Ebraica E. Artom di Torino 

e il Coro Gesher di Casale Monferrato

La manifestazione si concluderà alle 19.15 in piazzetta Primo Levi.

Per informazioni: 

Comunità Ebraica di Torino, e-mail: comebrato@libero.it; telefono: 011-650.83.32           
